
D
al cinema al teatro, giunge a
Recanati e Pesaro “Provan-
do… dobbiamo parlare” con
5 interpreti d’eccezione: Fa-
brizio Bentivoglio, Michela
Cescon, Isabella Ragonese,

Sergio Rubini e Federico Fazioli. La
piècenascedaun’ideacinemato-
grafica che si confronta con il
palcoscenico, per poi sfo-
ciare sul grande scher-
mo, e, infine, tornare al
teatro.
Sergio Rubini, oltre
cheinterprete,neèan-
che il registaeco-auto-
re: tra cinema e teatro:
come coniuga i due lin-
guaggi?
«È vero che apparentemente
sono lontanima in realtà è il tea-
tro forse la vera palestra. Poimagari la
gara alla notorietà la corri al cinema o
alla televisione e la visibilità che ti of-
fronoèmaggiore,mail teatroè il luogo
in cui si approfondisce, si sperimenta,
ci si allena. È il luogo dove ci si può
sganciare dal conformismo dell’indu-
stria che delle volte ha delle regole che
possono imbrigliarti. Ultimamente lo
avevo un po’ messo da parte, invece è
un luogo rivoluzionario, aperto e libe-
ro,chebisognafrequentare»
Dovesisentepiùasuoagio?
«Inrealtànona teatro, sto facendomol-
to cinema e sento che lì sono più tran-
quillo di quanto nonmi senta in palco-
scenico: nonmi sentoun regista di tea-
tro ma di cinema che utilizza il teatro
perapprofondire».
Equalè“l’occhio”chepredominadu-
rante l’allestimentoeregiadiun’ope-
ra?
«Quellodove sonovissuto e fatto di più
lamia storia: sonodue spazi contigui e
attigui,maancheasé stanti enegliulti-
mi anni sto cercandouna specie di sin-
tesi, ovvero utilizzare il teatro per fare
meglio ilcinema».
Ci parli di questa piéce, dal teatro al
cinema e di nuovo a teatro: quali le
differenzeanchecon laprimaversio-
neteatrale?
«La storia si svolge tutta in una notte e
per questo sarebbe stato opportuno
provareprimaa teatro: in realtà all’ini-
zioabbiamosolo fattodelleproveaper-
te con il pubblico per entrare meglio
nel racconto, quindi abbiamodecisodi
girare il film. Poi abbiamopensato che
in fondo, inquelle prove, avevamopra-
ticamente allestito uno spettacolo e
quindi siamo ritornati in scena. E’ pra-
ticamenteunprogetto checi accompa-

gna ormai da più di un anno, arric-
chendosiognigiorno».
Comehasceltoiprotagonisti?
«Desideravo fare un film con Bentivo-
glio con il quale ho fatto già altri film: è
un viaggiatore comeme. In realtà, for-
se, qualche anno fa Bentivoglio avreb-
be fatto il mio ruolo, da intellettuale
malinconico, e io avrei interpretato il
professore, più eccitato e sopra le ri-
ghe. Ma non ci andava di fare esatta-
mente ciò che uno si sarebbe immagi-
nato e così a lui il ruolo comico e ame
quello introspettivonel tentativodicol-
mare la distanza che c’è tra le nostre
reali personalità e l’interpretazione:
quandoassomigliamo troppoaiperso-
nagginonsiamocostrettiarecitare».

Come riesce ad essere regista e atto-
recontemporaneamente?

«Riuscire a fare dialogare queste due
personalità è da perdenti non bisogna
provarci nemmeno, sono duemestieri
che ti portano in direzioni lontane e
diametralmenteopposte.Ormai convi-
vo con questa schizofrenia conclama-
ta, ma è la mia storia. Quando recito
peraltrimimetto totalmenteadisposi-
zione senza velleità registiche: cono-
scendo ilmestiere, unattoredeve esse-
re rispettoso. Fare solo l’attore è come
essere in vacanza e quindi mi guardo
benedalcomplicarmilavita!».

ElisabettaMarsigli

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Il palcoè il luogodoveci si può
sganciaredal conformismo
dell’industria cheha regole
chepossono imbrigliarti»

PrimaaRecanati
poiaPesaro
7“Provando…dobbiamo
parlare”(nella fotoSergio
RubiniconIsabella
Ragonese)arrivanei teatri
marchigiani,domanie
mercoledìaRecanatiper la
stagione intrasfertadel
LauroRossidiMacerataa
seguitodellamomentanea
chiusuradel teatroedagiovedìadomenicasaràal
RossinidiPesaro. Info:biglietteriadeiTeatridiMacerata
0733230735,TeatroPersiani0717579445,Teatro
Rossini0721387621,Amat0712072439. Inizio
spettacolo:Recanatiore21.30,Pesarodagiovedìa
sabatoore21,domenicaore17.

Orchestra Successo
del concertista dorico

Strappati
da sogno
in Bulgaria

L’intervista Rubini arriva nelle Marche con “Provando… dobbiamo parlare”
«Tra i protagonisti ho scelto Bentivoglio perché è un viaggiatore come me»

«Il teatro, la vera palestra»

GianmarioStrappati inBulgaria

LaStateConcertHalldiVidin
(Bulgaria)e l’Orchestra
FilarmonicadiStatohanno
presentatounevento
d’eccezionechehavisto
protagonista ilconcertista
anconetanoGianmario
Strappati.Sotto ladirezionedi
MassimoTesta, ilmusicista,
accompagnatodallaprestigiosa
orchestrasinfonicadiVidin,ha
eseguitoconlasuatubail
concertodiR.V.Williamse la
celebreCzardasdiVittorio
Monti,branovirtuosisticodi
grandeeffetto. Ilconcerto
registratodallaTVVBulgariaha
riscossoungrandissimo
successodipubblicoedicritica.
Entusiastici icommentidel
sovraintendenteMoM.Krastev
chesièa lungocomplimentato
conGianmarioStrappatiperle
particolarisonoritàecapacità
interpretative.Aseguitodel
prestigiosoevento, ilnostro
musicistaèstatoricevuto l’altro
ierinell’ambasciatad’Italiaa
SofiadaLuiginaPeddidirettrice
dell’Istitutoitalianodicultura.
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SergioRubiniaRecanatiePesarocon“Provando…dobbiamoparlare”

5
interpreti d’eccezione

per la pièce nata
da un’idea

cinematografica
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